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                               Art. 41  
  
  
Emissioni di obbligazioni da  parte  delle  societa'  di  progetto  - 
                            project bond  
  
  1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, l'articolo 157 e' 
sostituito dal seguente:  
  "Art. 157 (Emissione di obbligazioni da  parte  delle  societa'  di 
progetto) (art. 37-sexies,  legge  n.  109/1994)  -  1.  Le  societa' 
costituite al fine di realizzare e gestire una singola infrastruttura 
o un nuovo servizio di pubblica  utilita'  possono  emettere,  previa 
autorizzazione degli organi  di  vigilanza,  obbligazioni,  anche  in 
deroga ai limiti di cui all'articolo 2412 del codice civile,  purche' 
destinate alla sottoscrizione da parte degli investitori  qualificati 
come definiti ai sensi del  regolamento  di  attuazione  del  decreto 
legislativo  24  febbraio  1998,  n.  58;  dette  obbligazioni   sono 
nominative e non possono essere trasferite a soggetti che  non  siano 
investitori qualificati come sopra definiti.  
  2.  I  titoli  e  la  relativa  documentazione  di  offerta  devono 
riportare chiaramente ed evidenziare  distintamente  un  avvertimento 
circa l'elevato profilo di rischio associato all'operazione.  
  3.    Le    obbligazioni,    sino    all'avvio    della    gestione 
dell'infrastruttura  da  parte  del  concessionario,  possono  essere 
garantite dal sistema finanziario, da fondazioni e da fondi  privati, 
secondo le modalita' definite con decreto del Ministro  dell'economia 
e delle finanze di concerto con il Ministro  delle  infrastrutture  e 
dei trasporti".  
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                               Art. 42  
  
  
Alleggerimento e integrazione della disciplina del promotore  per  le 
                     infrastrutture strategiche  
  
  1. All'articolo 175, il comma 14, del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163 e successive modificazioni, e' sostituito dal seguente:  
  "14.  I  soggetti  di  cui  all'articolo  153,  comma  20,  possono 
presentare  al  soggetto   aggiudicatore   proposte   relative   alla 
realizzazione  di  infrastrutture  inserite  nel  programma  di   cui 
all'articolo 161, non presenti nella lista di  cui  al  comma  1  del 
presente articolo. Il soggetto aggiudicatore puo' riservarsi  di  non 
accogliere la proposta ovvero di interrompere il procedimento,  senza 
oneri a proprio carico, prima che siano avviate le procedure  di  cui 
al settimo periodo  del  presente  comma.  La  proposta  contiene  il 
progetto preliminare redatto ai sensi del comma  5,  lettera  a),  lo 
studio di impatto ambientale,  la  bozza  di  convenzione,  il  piano 
economico-finanziario  asseverato  da  uno  dei   soggetti   di   cui 
all'articolo 153, comma 9, primo periodo, nonche'  l'indicazione  del 
contributo pubblico eventualmente necessario alla  realizzazione  del 
progetto e la specificazione delle  caratteristiche  del  servizio  e 
della gestione. Il piano economico-finanziario comprende l'importo di 
cui all'articolo 153, comma 9, secondo periodo; tale importo non puo' 
superare il 2,5 per cento del valore dell'investimento.  La  proposta 
e'  corredata  delle  autodichiarazioni  relative  al  possesso   dei 
requisiti di cui all'articolo 153, comma 20, della  cauzione  di  cui 
all'articolo 75, e dell'impegno a prestare una cauzione nella  misura 
dell'importo di cui all'articolo 153, comma  9,  terzo  periodo,  nel 
caso di indizione di gara. Il soggetto  aggiudicatore  promuove,  ove 
necessaria,  la  procedura  di  impatto  ambientale   e   quella   di 
localizzazione urbanistica, ai  sensi  dell'articolo  165,  comma  3, 
invitando eventualmente il proponente ad integrare la proposta con la 
documentazione necessaria alle predette procedure. La proposta  viene 
rimessa  dal  soggetto  aggiudicatore  al  Ministero,  che  ne   cura 
l'istruttoria ai  sensi  dell'articolo  165,  comma  4.  Il  progetto 
preliminare e' approvato dal CIPE  ai  sensi  dell'articolo  169-bis, 
unitamente    allo    schema    di    convenzione    e    al    piano 
economico-finanziario.  Il  soggetto  aggiudicatore  ha  facolta'  di 
richiedere al proponente di  apportare  alla  proposta  le  modifiche 
eventualmente intervenute in fase di approvazione da parte del  CIPE. 
Se  il  proponente  apporta  le   modifiche   richieste   assume   la 
denominazione di promotore e la proposta e' inserita nella  lista  di 
cui al comma 1 ed e' posta a base di gara per  l'affidamento  di  una 
concessione ai sensi dell'articolo 177, cui  partecipa  il  promotore 
con diritto di prelazione, di cui e' data evidenza nel bando di gara. 
Se il promotore non partecipa alla gara,  il  soggetto  aggiudicatore 
incamera la cauzione di cui all'articolo  75.  I  concorrenti  devono 
essere in possesso dei requisiti di cui all'articolo 153, comma 8. Si 
applica l'articolo 153, commi 4 e 19, tredicesimo, quattordicesimo  e 
quindicesimo periodo.  Il  soggetto  aggiudicatario  e'  tenuto  agli 
adempimenti previsti dall'articolo 153, comma  13,  secondo  e  terzo 
periodo.".  
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                               Art. 43  
  
  
 Project financing per la realizzazione di infrastrutture carcerarie  
  
  1. Al fine di realizzare gli interventi necessari a fronteggiare la 
grave situazione di emergenza conseguente all'eccessivo  affollamento 
delle carceri, si ricorre in via prioritaria e fermo restando  quanto 
previsto  in  materia  di  permuta,  previa  analisi  di  convenienza 
economica e verifica di assenza di  effetti  negativi  sulla  finanza 
pubblica con riferimento alla copertura finanziaria del corrispettivo 
di cui al comma 2, alle procedure in materia di finanza di  progetto, 
previste dall'articolo 153 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163 e  successive  modificazioni.  Con  decreto  del  Ministro  della 
giustizia, di concerto con il Ministro  delle  infrastrutture  e  dei 
trasporti  e  dell'economia  e  delle  finanze,   sono   disciplinati 
condizioni, modalita' e limiti di attuazione di quanto  previsto  dal 
periodo  precedente,  in  coerenza   con   le   specificita',   anche 
ordinamentali, del settore carcerario.  
  2. Al fine di assicurare il perseguimento dell'equilibrio economico 
- finanziario dell'investimento al concessionario e' riconosciuta,  a 
titolo di prezzo, una tariffa per la gestione  dell'infrastruttura  e 
dei servizi connessi, a esclusione della custodia, le  cui  modalita' 
sono  definite  al  momento  dell'approvazione  del  progetto  e   da 
corrispondersi    successivamente    alla    messa    in    esercizio 
dell'infrastruttura realizzata ai sensi del comma 1. E'  a  esclusivo 
rischio  del  concessionario   l'alea   economico-finanziaria   della 
costruzione e della gestione dell'opera. La concessione ha durata non 
superiore a venti anni.  
  3.  Se  il  concessionario  non  e'  una   societa'   integralmente 
partecipata dal Ministero dell'Economia,  il  concessionario  prevede 
che le fondazioni di origine bancaria ovvero altri  enti  pubblici  o 
con  fini  non  lucrativa  contribuiscono  alla  realizzazione  delle 
infrastrutture di cui al comma 1, con il finanziamento di  almeno  il 
venti per cento del costo di investimento.  
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                               Art. 44  
  
  
                     Contratto di disponibilita'  
  
  1. Al decreto legislativo 12 aprile  2006,  n.  163,  e  successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 3, dopo il comma 15-bis, e' inserito il seguente:  
  "15-bis.1.  Il  "contratto  di  disponibilita'"  e'  il   contratto 
mediante  il   quale   sono   affidate,   a   rischio   e   a   spesa 
dell'affidatario, la costruzione e la messa a disposizione  a  favore 
dell'amministrazione aggiudicatrice di un'opera di proprieta' privata 
destinata all'esercizio di un  pubblico  servizio,  a  fronte  di  un 
corrispettivo. Si intende per messa a disposizione l'onere assunto  a 
proprio rischio dall'affidatario  di  assicurare  all'amministrazione 
aggiudicatrice la costante fruibilita' dell'opera, nel  rispetto  dei 
parametri di funzionalita' previsti dal  contratto,  garantendo  allo 
scopo  la  perfetta  manutenzione  e  la  risoluzione  di  tutti  gli 
eventuali vizi, anche sopravvenuti.";  
    b) all'articolo 3, comma 15-ter, secondo periodo, dopo le parole: 
"la locazione finanziaria," sono inserite le seguenti: "il  contratto 
di disponibilita',";  
    c) alla rubrica del capo III, della parte  II,  del  titolo  III, 
dopo le parole: "della  locazione  finanziaria  per  i  lavori"  sono 
aggiunte le seguenti: "e del contratto di disponibilita'";  
    d) dopo l'articolo 160-bis, e' inserito il seguente:  
  "Art. 160-ter (Contratto di disponibilita'). 1.  L'affidatario  del 
contratto  di   disponibilita'   e'   retribuito   con   i   seguenti 
corrispettivi,  soggetti  ad   adeguamento   monetario   secondo   le 
previsioni del contratto:  
    a)  un  canone  di  disponibilita',  da   versare   soltanto   in 
corrispondenza alla effettiva disponibilita' dell'opera; il canone e' 
proporzionalmente ridotto o annullato nei periodi di ridotta o  nulla 
disponibilita' della stessa per manutenzione, vizi o qualsiasi motivo 
non  rientrante  tra   i   rischi   a   carico   dell'amministrazione 
aggiudicatrice ai sensi del comma 3;  
    b) l'eventuale riconoscimento di un contributo in corso  d'opera, 
comunque  non  superiore  al  cinquanta  per  cento  del   costo   di 
costruzione dell'opera, in caso  di  trasferimento  della  proprieta' 
dell'opera all'amministrazione aggiudicatrice;  
    c)  un  eventuale  prezzo  di  trasferimento,   parametrato,   in 
relazione ai canoni gia' versati e all'eventuale contributo in  corso 
d'opera di cui alla precedente  lettera  b),  al  valore  di  mercato 
residuo dell'opera, da corrispondere, al termine  del  contratto,  in 
caso di trasferimento della proprieta' dell'opera all'amministrazione 
aggiudicatrice.  
  2. L'affidatario  assume  il  rischio  della  costruzione  e  della 
gestione tecnica dell'opera per il periodo di  messa  a  disposizione 
dell'amministrazione aggiudicatrice.  
  3. Il  bando  di  gara  e'  pubblicato  con  le  modalita'  di  cui 
all'articolo 66 ovvero di cui all'articolo 122, secondo l'importo del 
contratto, ponendo  a  base  di  gara  un  capitolato  prestazionale, 
predisposto  dall'amministrazione  aggiudicatrice,  che  indica,   in 
dettaglio,  le  caratteristiche  tecniche  e  funzionali   che   deve 
assicurare l'opera  costruita  e  le  modalita'  per  determinare  la 
riduzione del canone di disponibilita', nei limiti di cui al comma 6. 
Le offerte devono contenere un progetto preliminare rispondente  alle 
caratteristiche  indicate  nel  capitolato   prestazionale   e   sono 



corredate  dalla  garanzia  di  cui  all'articolo  75;  il   soggetto 
aggiudicatario e' tenuto a prestare la  cauzione  definitiva  di  cui 
all'articolo 113. Dalla data di inizio della messa a disposizione  da 
parte dell'affidatario e' dovuta una cauzione a garanzia delle penali 
relative al mancato o inesatto  adempimento  di  tutti  gli  obblighi 
contrattuali  relativi  alla  messa  a  disposizione  dell'opera,  da 
prestarsi nella misura del dieci per cento del costo annuo  operativo 
di esercizio e con le modalita' di cui all'articolo 113;  la  mancata 
presentazione  di  tale  cauzione  costituisce  grave   inadempimento 
contrattuale.  L'amministrazione  aggiudicatrice  valuta  le  offerte 
presentate  con  il   criterio   dell'offerta   economicamente   piu' 
vantaggiosa di cui  all'articolo  83.  Il  bando  indica  i  criteri, 
secondo l'ordine di importanza loro attribuita, in base ai  quali  si 
procede alla valutazione comparativa  tra  le  diverse  offerte.  Gli 
oneri connessi agli eventuali espropri sono  considerati  nel  quadro 
economico degli investimenti e finanziati nell'ambito  del  contratto 
di disponibilita'.  
  4. Al contratto di  disponibilita'  si  applicano  le  disposizioni 
previste dal presente codice in  materia  di  requisiti  generali  di 
partecipazione alle procedure  di  affidamento  e  di  qualificazione 
degli operatori economici.  
  5. Il progetto definitivo, il progetto  esecutivo  e  le  eventuali 
varianti in corso  d'opera  sono  redatti  a  cura  dell'affidatario; 
l'affidatario ha la facolta'  di  introdurre  le  eventuali  varianti 
finalizzate ad una maggiore economicita' di costruzione  o  gestione, 
nel  rispetto  del  capitolato  prestazionale   e   delle   norme   e 
provvedimenti di  pubbliche  autorita'  vigenti  e  sopravvenuti;  il 
progetto definitivo, il progetto esecutivo e  le  varianti  in  corso 
d'opera sono  ad  ogni  effetto  approvati  dall'affidatario,  previa 
comunicazione all'amministrazione aggiudicatrice e,  ove  prescritto, 
alle terze autorita' competenti. Il rischio della mancata o ritardata 
approvazione  da  parte   di   terze   autorita'   competenti   della 
progettazione   e   delle   eventuali   varianti    e'    a    carico 
dell'affidatario.  
  6. L'attivita' di collaudo, posta in capo alla stazione appaltante, 
verifica la realizzazione dell'opera al fine di accertare il puntuale 
rispetto del capitolato prestazionale e delle  norme  e  disposizioni 
cogenti e  puo'  prescrivere,  a  questi  soli  fini,  modificazioni, 
varianti e rifacimento di lavori eseguiti  ovvero,  sempreche'  siano 
assicurate le caratteristiche funzionali essenziali, la riduzione del 
canone  di  disponibilita'.   Il   contratto   individua,   anche   a 
salvaguardia degli enti finanziatori,  il  limite  di  riduzione  del 
canone di disponibilita' superato il quale il contratto  e'  risolto. 
L'adempimento degli impegni dell'amministrazione aggiudicatrice resta 
in ogni caso condizionato al positivo controllo  della  realizzazione 
dell'opera ed alla messa  a  disposizione  della  stessa  secondo  le 
modalita' previste dal contratto di disponibilita'.  
  7. Le disposizioni del presente articolo si  applicano  anche  alle 
infrastrutture di cui alla parte II, titolo III, capo IV. In tal caso 
l'approvazione dei progetti avviene  secondo  le  procedure  previste 
agli articoli 165 e seguenti".  
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                               Art. 45  
  
  
Documentazione a corredo del PEF per le opere di interesse strategico  
  
  1. Al fine di consentire di  pervenire  con  la  massima  celerita' 
all'assegnazione, da parte del CIPE, delle risorse finanziarie per  i 
progetti  delle  infrastrutture  di  interesse  strategico   di   cui 
all'articolo 4, comma 134, della legge 24 dicembre 2003, n.  350,  il 
piano  economico  e  finanziario  che  accompagna  la  richiesta   di 
assegnazione  delle   risorse,   fermo   restando   quanto   previsto 
dall'articolo 4, comma 140, della citata legge 24 dicembre  2003,  n. 
350, e' integrato dai seguenti elementi:  
  a) per la parte generale, oltre al bacino di utenza, sono  indicate 
le stime di domanda servite dalla realizzazione delle  infrastruttura 
realizzate con il finanziamento autorizzato;  
  b) il costo complessivo dell'investimento deve comprendere non solo 
il contributo pubblico a fondo perduto richiesto al CIPE,  ma  anche, 
ove esista, la quota parte di finanziamento diverso dal pubblico;  
  c) l'erogazione prevista deve dare conto del  consumo  di  tutti  i 
finanziamenti assegnati  al  progetto  in  maniera  coerente  con  il 
cronoprogramma  di  attivita';  le  erogazioni  annuali  devono  dare 
distinta indicazione delle quote di finanziamento pubbliche e private 
individuate nel cronoprogramma;  
  d) le  indicazioni  relative  ai  ricavi,  sono  integrate  con  le 
indicazioni dei costi, articolati  in  costi  di  costruzione,  costi 
dovuti ad adeguamenti normativi riferiti alla sicurezza, costi dovuti 
ad adempimenti o adeguamenti riferibili alla legislazione ambientale, 
costi  relativi  alla  manutenzione   ordinaria   dell'infrastruttura 
articolati  per   il   periodo   utile   dell'infrastruttura,   costi 
fideiussori; in ogni caso, il calcolo dell'adeguamento monetario,  si 
intende con l'applicazione delle variazioni del tasso  di  inflazione 
al solo anno di inizio delle attivita' e non puo' essere cumulato;  
  e)  per  i  soggetti  aggiudicatori  dei  finanziamenti  che  siano 
organizzati in forma  di  societa'  per  azioni,  e'  indicato  anche 
l'impatto  sui  bilanci  aziendali  dell'incremento   di   patrimonio 
derivante  dalla  realizzazione   dell'infrastruttura   e,   per   le 
infrastrutture a rete, l'impatto delle esternalita' positive, come la 
cattura del valore immobiliare, su altri investimenti;  tale  impatto 
e' rendicontato annualmente nelle relazioni che la societa'  vigilata 
comunica all'ente vigilante.  
  2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e  dei  trasporti, 
di concerto con il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sono 
introdotte eventuali modifiche ed integrazioni all'elencazione di cui 
al comma 1.  
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                               Art. 46  
  
  
           Disposizioni attuative del dialogo competitivo  
  
  1. All'articolo 58 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.  163, 
e successive modificazioni, dopo il comma 18 e' aggiunto il seguente:  
  "18-bis. Il regolamento definisce le ulteriori modalita'  attuative 
della disciplina prevista dal presente articolo".  
 
         
       

 


